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matici, per l’acquisizione di tutte le infor-
mazioni necessarie al predetto fine, da
chiunque detenute.

2. Le soluzioni tecniche di cooperazione
applicativa e di utilizzo degli strumenti
informatici per l’accesso alle informazioni
di cui al comma 1 sono definite con uno o
più decreti del Ministero dell’economia e
delle finanze, nel rispetto dello statuto dei
diritti del contribuente di cui alla legge 27
luglio 2000, n. 212, sentito anche il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
ai fini dell’adozione di idonee misure di
garanzia a tutela dei diritti e delle libertà
degli interessati, attraverso la previsione di
apposite misure di sicurezza, anche di ca-
rattere organizzativo, in conformità con le
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, e del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ».

101. Le imprese con sede legale in Italia
e le imprese aventi sede legale all’estero
con una stabile organizzazione in Italia,
tenute all’iscrizione nel registro delle im-
prese ai sensi dell’articolo 2188 del codice
civile, sono tenute a stipulare, entro il 31
dicembre 2024, contratti assicurativi a co-
pertura dei danni ai beni di cui all’articolo
2424, primo comma, sezione Attivo, voce
B-II, numeri 1), 2) e 3), del codice civile
direttamente cagionati da calamità naturali
ed eventi catastrofali verificatisi sul terri-
torio nazionale. Per eventi da assicurare di
cui al primo periodo si intendono i sismi, le
alluvioni, le frane, le inondazioni e le eson-
dazioni.

102. Dell’inadempimento dell’obbligo di
assicurazione da parte delle imprese di cui
al comma 101 si deve tener conto nell’as-
segnazione di contributi, sovvenzioni o age-
volazioni di carattere finanziario a valere
su risorse pubbliche, anche con riferimento
a quelle previste in occasione di eventi
calamitosi e catastrofali.

103. Le imprese di assicurazione pos-
sono offrire tale copertura sia assumendo
direttamente l’intero rischio, sia in coassi-
curazione, sia in forma consortile mediante
una pluralità di imprese. In tale ultimo
caso il consorzio deve essere registrato e

approvato dall’Istituto per la vigilanza sulle

assicurazioni (IVASS) che ne valuta la sta-

bilità.

104. Ai fini dell’adempimento dell’ob-

bligo di assicurazione di cui al comma 101

il contratto prevede un eventuale scoperto

o franchigia non superiore al 15 per cento

del danno e l’applicazione di premi pro-

porzionali al rischio.

105. Con decreto del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze e del Ministro delle

imprese e del made in Italy possono essere

stabilite ulteriori modalità attuative e ope-

rative degli schemi di assicurazione di cui

ai commi da 101 a 107, ivi incluse le

modalità di individuazione degli eventi ca-

lamitosi e catastrofali suscettibili di inden-

nizzo nonché di determinazione e adegua-

mento periodico dei premi anche tenuto

conto del principio di mutualità e, sentito

l’IVASS, le modalità di coordinamento ri-

spetto ai vigenti atti di regolazione e vigi-

lanza prudenziale in materia assicurativa

anche con riferimento ai limiti della capa-

cità di assunzione del rischio da parte delle

imprese o del consorzio di cui al comma

103, e possono essere aggiornati i valori di

cui al comma 104.

106. In caso di accertamento di viola-

zione o elusione dell’obbligo a contrarre,

anche in sede di rinnovo, l’IVASS provvede

a irrogare le sanzioni di cui al comma 107.

L’obbligo di cui al comma 101 non si ap-

plica alle imprese i cui beni immobili ri-

sultino gravati da abuso edilizio o costruiti

in carenza delle autorizzazioni previste,

ovvero gravati da abuso sorto successiva-

mente alla data di costruzione.

107. Il rifiuto o l’elusione dell’obbligo a

contrarre da parte delle imprese di assicu-

razione è punito con la sanzione ammini-

strativa pecuniaria da euro 100.000 a euro

500.000.

108. Al fine di contribuire all’efficace

gestione del portafoglio gestito dalle com-

pagnie assicurative per la copertura dei

danni di cui al comma 101, la società SACE

S.p.A. è autorizzata a concedere a condi-

zioni di mercato, in favore degli assicura-

tori e riassicuratori del mercato privato,

mediante apposita convenzione approvata

con il decreto di cui al comma 105, una
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copertura fino al 50 per cento degli inden-

nizzi a cui i medesimi sono tenuti a fronte

del verificarsi degli eventi di danno dedotti

in contratto e comunque non superiore a

5.000 milioni di euro per l’anno 2024 e, per

ciascuno degli anni 2025 e 2026, non su-

periore all’importo maggiore tra 5.000 mi-

lioni di euro e le risorse libere, al 31

dicembre dell’anno immediatamente pre-

cedente, non impiegate per il pagamento

degli indennizzi nell’anno di riferimento e

disponibili sulla contabilità della sezione

speciale del Fondo di cui al comma 110.

109. Sulle obbligazioni della SACE S.p.A.

derivanti dalle coperture di cui al comma

108 è accordata di diritto la garanzia dello

Stato a prima richiesta e senza regresso, la

cui operatività è registrata dalla SACE S.p.A.

con gestione separata. La garanzia dello

Stato è esplicita, incondizionata, irrevoca-

bile. Gli impegni assunti dallo Stato ai sensi

del presente comma sono computati ai fini

della verifica del rispetto del limite di cui al

primo periodo del comma 267.

110. Per le finalità di cui ai commi 108

e 109 è istituita nell’ambito del Fondo di

cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-

legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con

modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,

n. 40, e delle risorse ivi disponibili alla

data del 1° gennaio 2024, una sezione spe-

ciale, con autonoma evidenza contabile,

con una dotazione iniziale di 5 miliardi di

euro, alimentata altresì con le risorse fi-

nanziarie versate periodicamente dalle im-

prese di assicurazione alla SACE S.p.A. al

netto degli oneri gestionali connessi alle

coperture assicurative, come risultanti dalla

contabilità della SACE S.p.A., salvo con-

guaglio all’esito dell’approvazione del bi-

lancio di esercizio dell’anno di riferimento,

e al netto delle commissioni riconosciute

alle stesse imprese di assicurazione.

111. Le disposizioni di cui ai commi da

101 a 110 non si applicano alle imprese di

cui all’articolo 2135 del codice civile, per le

quali resta fermo quanto stabilito dall’ar-

ticolo 1, commi 515 e seguenti, della legge

30 dicembre 2021, n. 234.

112. All’articolo 2, comma 6, secondo

periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020,

n. 23, convertito, con modificazioni, dalla

legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le parole:
« è trasferito da SACE S.p.A. al Ministero
dell’economia e delle finanze » sono ag-
giunte le seguenti: « , al netto dei costi
sostenuti dalla predetta società per gli im-
pegni riassicurati dallo Stato, ai sensi del
presente comma, risultanti dalla contabi-
lità della medesima società ».

113. Nel titolo XVI del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
capo VI è inserito il seguente:

« CAPO VI-bis

FONDO DI GARANZIA ASSICURATIVO DEI
RAMI VITA

Art. 274-bis. – (Definizioni) – 1. Ai fini
del presente capo si intende per:

a) “Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita” o “Fondo”: organismo associa-
tivo istituito fra le imprese di assicurazione
e gli intermediari aderenti con lo scopo di
intervenire a tutela degli aventi diritto a
prestazioni assicurative nei confronti delle
imprese aderenti nei casi di cui all’articolo
274-sexies, comma 1;

b) “prestazioni protette”: diritti di cre-
dito spettanti ai contraenti o ai beneficiari
di polizze di assicurazione sulla vita a titolo
di indennizzo, di restituzione del capitale,
di pagamento di una rendita o ad altro
titolo;

c) “imprese aderenti”: le imprese di
assicurazione indicate all’articolo 274-ter,
commi 1 e 2;

d) “intermediari aderenti”: gli iscritti
al registro di cui all’articolo 109 indicati
all’articolo 274-ter, comma 1;

e) “aderenti”: le imprese di assicura-
zione aderenti e gli intermediari aderenti.

Art. 274-ter. – (Soggetti aderenti e na-
tura del Fondo di garanzia assicurativo dei
rami vita) – 1. Le imprese di assicurazione
italiane autorizzate ad esercitare l’attività
in uno o più dei rami vita e gli iscritti al
registro di cui all’articolo 109, quando l’im-
porto dei premi annui, raccolti o interme-

 


